
All’attenzione 
 delle   studentesse e degli studenti 

dei genitori 
della comunità educante 

Oggetto: “Giustizia e Pace si baceranno”                                                                                                                          
                 Arena di Pace 2024 
                 Ringraziamenti 

 

“Questa forma di responsabilità per cose che non abbiamo fatto,  

questo assumerci le conseguenze di atti che non abbiamo compiuto, 

 è il prezzo che dobbiamo pagare per il fatto di vivere sempre le nostre vite,  

non per conto nostro, ma accanto ad altri 

 ed è dovuta in fondo al fatto che la facoltà dell’azione – la facoltà politica per eccellenza –  

può trovare un campo di attuazione solo nelle molte e variegate forme di comunità umana” (Arendt). 

 

 

 

Il 18 maggio, in Arena, Papa Francesco ha portato il suo messaggio di pace a un fiume di 
gente: 12.500 persone e tra loro i nostri ragazzi, fieri del loro striscione colorato sul quale 
campeggiava la scritta “La pace comincia tra i banchi di scuola”.  

I nostri studenti hanno risposto all’accorato e generoso appello del Papa, definito nel suo 
intervento, dal filosofo Edgar Morin, “unica coscienza fondamentale dell’umanità”. E hanno 
risposto con serietà, consapevoli del fatto che ci troviamo in un tempo in cui siamo tutti 
chiamati a farci carico degli atti e delle scelte fondamentali per il futuro dell’umanità: la posta 
in gioco è troppo importante e lo dimostra il commovente abbraccio al quale abbiamo 
assistito tra Maoz e Aziz, un israeliano e un palestinese ai quali il conflitto ha strappato i 
familiari, un abbraccio reso ancora più struggente quando assieme hanno abbracciato Papa 
Francesco. 

La partecipazione dei nostri studenti all’Arena di Pace è stata la significativa conclusione di 
un cammino iniziato nel mese di dicembre, che li ha visti coinvolti in prima persona nei 
laboratori svoltisi nella seconda parte dell’anno. A loro va il nostro ringraziamento: 
sicuramente sapranno seminare, non si rassegneranno mai alla guerra, sapranno opporsi 
alla bancarotta dell’umanità perché sono già diventati artigiani della cultura di pace e 
solidarietà, perché “Il nostro dolore ci ha riavvicinati per creare un futuro migliore” (Papa 
Francesco) 

Il mondo ha bisogno di costruttori di pace: ci auguriamo che il prossimo anno la risposta 
delle studentesse e degli studenti sia ancora più forte e corale. 

Un ringraziamento va ai proff. Ettore Carcereri, Marco Dal Corso, Barbara Raineri, 
Francesco Zanon che hanno contribuito, direttamente o indirettamente, alla  realizzazione 
del progetto “Fracastoro Scuola di Pace” così come alla Dirigente, dott.ssa Annamaria 
Maiorano, che ha messo a disposizione le sue risorse, agevolandone l’attuazione.  

Un ringraziamento speciale va, infine, alla prof.ssa Sara Stocchini, infaticabile, passionale 
e appassionata collega, per la sua imprescindibile e fondamentale collaborazione. 

 

Patrizia Buffa - referente progetto FRACASTORO SCUOLA DI PACE 


